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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Rifiuti di Zugo all’inceneritore di Giubiasco? 
 
 
Ci è giunta notizia che, da gennaio, il Canton Zugo smaltisce parte dei propri rifiuti all’inceneritore 
di Giubiasco. Il costo dello smaltimento si aggirerebbe intorno ai fr. 160.- a tonnellata. In gennaio 
sarebbero state bruciate a Giubiasco 659 tonnellate di rifiuti provenienti da Zugo. Secondo le 
informazioni in nostro possesso, il Canton Zugo avrebbe stipulato un contratto con l’ACR per cui 
continuerà a portare rifiuti in Ticino. 
 
Questa notizia “stupisce” perché, secondo il Governo, l’impianto di smaltimento dei rifiuti sarebbe 
proporzionato alla produzione ticinese di rifiuti e quindi, a rigor di logica, non dovrebbe essere 
necessario importarne da fuori cantone. 
 
Dalla messa in funzione dell’impianto, le notizie circa la provenienza e il genere dei rifiuti si sono 
moltiplicate come funghi. I fatti sembrano confermare che l’impianto sia sovradimensionato e per 
questo motivo sia necessario ricorrere a rifiuti da fuori Cantone (Zugo, ma anche contatti con 
l’Italia) e disincentivare il riciclaggio, "reo" di far diminuire la quantità di rifiuti da smaltire. 
 
Alla luce di questi fatti, i sottoscritti deputati chiedono al Consiglio di Stato: 

1. corrisponde al vero che a Giubiasco sono stati smaltiti rifiuti provenienti da Zugo? Se sì, da 
quando, a che prezzo e in che quantità? La collaborazione con il Canton Zugo continuerà 
anche adesso che è finita la fase test? Quali sono i termini dell’accordo? 

2. L’ACR ha intavolato collaborazioni di questo tipo anche con altri Cantoni o enti fuori cantone? 

3. Nel dettaglio, inclusa la quantità, da dove provengono i rifiuti bruciati a Giubiasco? 

4. Quali generi di rifiuti vengono inceneriti nell’impianto ticinese? In che quantità e a quali prezzi? 

5. In riferimento all’interrogazione 16.10 del 25 gennaio 2010 il CdS ammetteva che "quantità 
marginali" di rifiuti indifferenziati sono finiti nella fossa. È in grado il CdS di quantificare queste 
"quantità marginali"? 

 
 
Greta Gysin 
Maggi - Savoia 
 


